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Introduzione
Il paper si pone l’obiettivo di approfondire, attraverso analisi di benchmark e di best 
practices, il ruolo delle politiche pubbliche nel favorire l’intermodalità ferroviaria da 
e per i porti quale elemento di competitività della portualità stessa ed elemento di 
mitigazione delle esternalità ambientali che condizionano i rapporti fra porto e città, 
in logica Green Port.
Il lavoro è introdotto da una sintesi delle politiche comunitarie per favorire il modal 
shift dalla strada alla rotaia e da una serie di riflessioni sul ruolo dei porti all’interno 
di sistemi logistici sostenibili e delle modalità di governance istituzionali che possono 
valorizzare o meno questo aspetto. Le politiche comunitarie ed in particolare quelle 
relative alla rete trans europea (TEN-T), al programma Marco Polo per incentivare 
progetti pilota per lo shift modale le linee guida per gli aiuti di stato alle imprese 
ferroviarie costituiscono il quadro regolatorio principale per le politiche a scala na-
zionale e locale. La parte centrale è incentrata sui casi delle principali realtà portuali 
in modo da identificare gli aspetti organizzativi, commerciali, di investimento diretto 
promosse dal settore pubblico in grado di favorire l’intermodalità ferroviaria da e 
per i porti nell’arco Nord Occidentale del Mediterraneo. Le policies analizzate sono 
quelle in capo alle Autorità Portuali, ma anche alle Regioni o agli Stati, oltreché a 
forme di collaborazione fra pubblico e privato di varia natura e riguardano i princi-
pali porti di import-export nell’arco del Mediterraneo settentrionale fra Valencia e 
Capodistria, che hanno come mercati di riferimento il Sud Europa.
Lo studio è strutturato in modo da affrontare il tema dal punto di vista metodolo-
gico, tenendo conto delle evoluzioni tecnologiche e organizzative della portualità 
derivanti dai rilevanti tassi di crescita dei traffici unitizzati (container e Ro/Ro), per 
poi affrontare le tematiche operative e gestionali, differenti rispetto ai contesti dei 
sistemi di rete ferroviarie. Il lavoro si conclude con alcuni spunti di riflessione e in-
dicazioni di policy.
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